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CAPO 1.B  Definizioni e parametri urbanistici ed edilizi 

 Art. 1.6  Definizioni 
 
 (omissis)  

 a.14 Superficie permeabile [14]  (Sp) 

 Porzione inedificata di una determinata superficie, priva di pavimentazione o di altri manufatti 
permanenti entro o fuori terra che impediscano alle acque meteoriche di raggiungere naturalmente e 
direttamente la falda acquifera.  

 Sono1 considerate permeabili al 100% 50% le strade bianche, le altre superfici carrabili inghiaiate 
nonché le pavimentazioni realizzate con elementi autobloccanti cavi, tipo betonella cava;  sono 
considerate permeabili al 100 % e i grigliati carrabili plastici per manti erbosi; sono considerate 
permeabili al 50% le pavimentazioni realizzate con elementi autobloccanti cavi. 

 Le aree verdi realizzate come giardino pensile sono conteggiate come superfici permeabili per il 50% 
della superficie effettiva. 

(OSS. UFF. N. 6 ACCOLTA) 

(omissis)  

S) MUTAMENTO DI DESTINAZIONE D’USO E GRUPPI FUNZIONALI 

(omissis)  
 
c4 
Gruppi di categorie funzionali: 

a funzione abitativa          
a1 abitazioni residenziali e relativi servizi;     (Cu B) 
a2 collegi, studentati, colonie, convitti e residenze stagionali (e relativi servizi);  (Cu B) 
 

b funzioni terziarie 
b1 commercio al dettaglio: esercizi di vicinato;     (Cu B)  
b2 medie strutture di vendita: 

1 medio-piccole strutture di vendita,
2 medio-grandi strutture di vendita;

b3 grandi strutture di vendita;        (Cu A)  
b4 grandi strutture di vendita di livello superiore: 

1 alimentari, 
(Cu A) 

2 non 
alimentari; 
(Cu A) 

b5 funzioni direzionali, finanziarie, assicurative;    (Cu A) 
b6 artigianato di servizio;        (Cu B) 
b7 attività produttive di tipo manifatturiero artigianale solamente se laboratoriali, comunque inferiori 

a 200 mq. che interessano fino al massimo di 1/3 del fabbricato, svolte in immobili in cui vi sia la 
compresenza di altre funzioni;     (Cu B) 

b8 studi professionali;        (Cu B) 
b9 funzioni di servizio, ivi comprese le sedi di attività culturali, religiose, didattiche, ricreative, 

sportive, sanitarie pubbliche e private;  
1 con affluenza fino a 100 persone,
2. con affluenza superiore alle 100 persone

b10 pubblici esercizi (bar, ristoranti ecc.a bassa affluenza di pubblico); 
con affluenza fino a 100 persone      (Cu M) 

                                                      
1 Nota: Rientrano nella quantificazione delle superfici permeabili anche le aree pavimentate con autobloccanti cavi o altri materiali che 
garantiscano analoghi effetti di permeabilità. La superficie permeabile, in questi casi, sarà computata con riferimento a specifici valori 
percentuali definiti dal RUE, in relazione alla tipologia dei materiali impiegati. 



 

 

b11 autorimesse e parcheggi pubblici e privati;     (Cu n) 
b12 impianti sportivi scoperti a servizio esclusivo della residenza  (Cu B) 
b13 strutture di accoglienza per la fruizione delle aree protette, inclusi centri visita, centri di didattica 

ed educazione ambientale; 
b14- Attività ludico-ricreative con forte impatto sociale (video-lotteria, sale slot, sale da gioco e 
similari)    (Cu A) 

 (OSS. UFF. N. 3 ACCOLTA) 

 
(omissis)  

  
c7 

Il mutamento di destinazione d’uso con opere è soggetto al titolo abilitativo previsto per l’intervento 

edilizio al quale è connesso, salvo il caso speciale dell’uso sale da gioco e per la raccolta di 

scommesse, disciplinato dal successivo comma 8.  (OSS. UFF. N. 3 ACCOLTA) 

 

 

c8 
Ai sensi dell’art. 4 della LR 30 aprile 2015, n. 2 (recante "Disposizioni collegate alla legge finanziaria per 

il 2015", pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 94 del 30 aprile 2015 ed entrata in vigore il 1 maggio 2015) 

si recepisce la disciplina speciale edilizia in merito alla realizzazione, trasformazione e agibilità 

dei locali destinati a sale da gioco e per la raccolta di scommesse. 

La disciplina speciale sottopone sempre a permesso di costruire non solo gli interventi di nuova 

costruzione dei locali destinati a sale da gioco e per la raccolta di scommesse, ma anche tutti quelli di 

recupero (manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia) 

degli immobili già in essere aventi tale destinazione d'uso, nonché il mutamento di destinazione d'uso 

da qualunque funzione a quella di sala da gioco e per la raccolta di scommesse, con o senza opere. 

Inoltre i termini per lo svolgimento dell'istruttoria ai fini del rilascio del titolo sono sempre 

raddoppiati qualora si tratti degli interventi sopra menzionati. 

Le speciali disposizioni edilizie trovano applicazione anche per i procedimenti in corso, cioè per 

quelli per i quali, alla data di entrata in vigore della Legge Regionale (1 maggio 2015)  non si sia 

provveduto alla presentazione o al rilascio del titolo abilitativo, al rilascio del certificato di conformità 

edilizia e di agibilità o all'emanazione dell'ordinanza conclusiva del procedimento sanzionatorio degli 

abusi edilizi riscontrati.  

      (OSS. UFF. N. 3 ACCOLTA) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CAPO 3.A Disposizioni generali 

(omissis)  
 
Articolo Art. 3.1.3 Regolamento per la Bioedilizia e il Risparmio Energetico 

 

c1  

Il Comune di Forlimpopoli è dotato di uno specifico Regolamento per la Bioedilizia e il Risparmio Energetico 

che ha la finalità di promuovere l’attività edilizia ed urbanistica a basso consumo energetico ed a basso 

impatto ambientale. 

c2 

Ai senti dell'art. 7 ter della LR 20/2000 e ss.mm.ii., l'adesione al Regolamento per il Risparmio Energetico e 

la Bioedilizia può comportare incentivi di superficie nonché scomputi di oneri di urbanizzazione, alle 

condizioni dettate dal Regolamento stesso. 

c3 

E' possibile aderire al Regolamento come singolo lotto anche all'interno di PUA già convenzionati senza che 

l'incremento di SUL costituisca variante al PUA. 

c4 

Le dotazioni territoriali verranno calcolate sulla base degli standard territoriali minimi previsti dalle normative 

urbanistiche regionali e nazionali calcolate sulla SUL incrementata coerentemente all'incentivazione 

richiesta. Qualora non si riescano a reperire le dotazioni territoriali aggiuntive a seguito dell'incremento di 

superficie, è possibile monetizzarle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CAPO 3.B TERRITORIO URBANO 

(omissis)  
 

Art. 3.4.4 Sub-ambiti residenziali di completamento A10a 

(omissis)  
 

d) Disposizioni particolari 
1 
Negli interventi di Nuova costruzione g.1) deve essere sempre garantita l’accessibilità al lotto 
direttamente dalla via pubblica. 
2 
Nelle aree di pertinenza di edifici esistenti alla data di adozione del presente RUE della I variante 
RUE (28/01/2013), sprovvisti di adeguate autorimesse, verificata l’impossibilità di utilizzo di altri 
locali a servizio per tale funzione, ne è consentita la nuova costruzione, in deroga all’indice fondiario, 
con i seguenti limiti e condizioni: 
- Sul massima: 30 mq per alloggio; 
- H massima: m 2.70; 
- Dcp: m 1,50 e nei limiti del codice civile. E’ inoltre consentita l’edificazione in confine, a norma 

di codice civile, solo a seguito di progetto unitario tra confinanti. 
- non dovranno essere presenti aperture (porte, finestre, vedute, ecc.) nelle pareti poste ad una 

distanza inferiore a m 5,00 dai confini di proprietà; 
- il manufatto ad uso autorimessa potrà essere in legno o muratura, con copertura leggera a falde 

o piana, privo di partizioni interne e di servizi igienici; le eventuali finestre dovranno avere 
un’altezza interna minima della banchina di m 1,80 e un  portone/basculante con infisso privo di 
vetro, di dimensioni adeguate all’uso autorimessa. 

Valgono inoltre tutte gli ulteriori e diversi indici e parametri edilizi di cui alla precedente lettera c). 
3 
E’ ammesso nell’area di pertinenza di un edificio esistente, in deroga all’indice fondiario, un 
casottino prefabbricato in legno di mq 4 con funzione di deposito attrezzi per la manutenzione del 
verde privato alle condizioni di cui al precedente numero 2. 
4 
Negli edifici esistenti alla data di adozione del presente RUE possono essere realizzati, in deroga 
agli indifici fondiari del sub ambito, dei soppalchi aventi i requisiti minimi di cui all’art. 1.6 lettera e.6. 
5 
Negli interventi di nuova costruzione g1) per i quali è prevista la demolizione e la ricostruzione, totale 
o parziale, di edifici esistenti aventi destinazioni d’uso compatibili con il presente sub ambito, la Sul 
massima è pari a quella esistente, regolarmente autorizzata, nel caso in cui risulti maggiore della Sul 
ammissibile in applicazione dell’indice fondiario. 
6 
In caso di edifici con destinazione d’uso, alla data di adozione del presente RUE, non compatibili  
(produttivi - artigianali o magazzini – depositi) con il presente sub ambito, è ammessa la demolizione 
e la ricostruzione di un nuovo edificio con funzioni compatibili o il cambio d’uso dell’esistente solo 
qualora la tipologia edilizia sia compatibile con le nuove funzioni ed il contesto residenziale: 
- nel medesimo lotto sulla base sulla base dei coefficienti stabiliti nelle Tabelle di cui all’art. 3.1; 
- nei lotti ad indice zero secondo quanto disposto al comma 7 dell’art. 3.1. 

(OSS. UFF. N. 5 ACCOLTA) 

 

 

 

 
 



 

 

Art. 3.4.5 Sub-ambiti residenziali di riarticolazione urbana A10b 

(omissis)  
 
d) Disposizioni particolari 
1 
Gli edifici aggregati non possono essere sostituiti da edifici isolati; dovrà essere conservato o 
ripristinato l’allineamento esistente, a cortina continua, delle facciate sul fronte strada, sono fatti salvi 
gli interventi di ristrutturazione urbanistica h). 
2 
Gli interventi edilizi soggetti a titolo abilitativi, ad esclusione della Manutenzione straordinaria b),  
sono subordinati alla demolizione delle superfetazioni e dei manufatti precari e alla riqualificazione 
dei fronti strada mediante l’eliminazione degli elementi incongrui eventualmente presenti (balconi e 
corpi aggettanti, rivestimenti murari in materiale non compatibile con il contesto, ecc.). 
3 
Nelle aree di pertinenza di edifici esistenti alla data di adozione del presente RUE della I variante 
RUE (28/01/2013), sprovvisti di adeguate autorimesse, verificata l’impossibilità di utilizzo di altri 
locali a servizio per tale funzione, ne è consentita la nuova costruzione, in deroga all’indice fondiario, 
con i seguenti limiti e condizioni: 
- Sul massima: 30 mq per alloggio; 
- H massima: m 2.70; 
- Dcp: m 1,50 e nei limiti del codice civile. E’ inoltre consentita l’edificazione in confine, a norma 

di codice civile, solo a seguito di progetto unitario tra confinanti. 
- non dovranno essere presenti aperture (porte, finestre, vedute, ecc.) nelle pareti poste ad una 

distanza inferiore a m 5,00 dai confini di proprietà; 
- il manufatto ad uso autorimessa potrà essere in legno o muratura, con copertura leggera a falde 

o piana, privo di partizioni interne e di servizi igienici; le eventuali finestre dovranno avere 
un’altezza interna minima della banchina di m 1,80 e un  portone/basculante con infisso privo di 
vetro, di dimensioni adeguate all’uso autorimessa. 

Valgono inoltre gli ulteriori e diversi indici e parametri edilizi di cui alla precedente lettera c). 
4 
E’ inoltre ammesso nell’area di pertinenza di un edificio esistente, in aggiunta all’ampliamento del 
10% di cui alla precedente lettera c), un casottino prefabbricato in legno di mq 4 con funzione di 
deposito attrezzi per la manutenzione del verde privato alle condizioni di cui al precedente numero 
3.  
5 
Negli edifici esistenti alla data di adozione del presente RUE possono essere realizzati dei soppalchi 
aventi i requisiti minimi di cui all’art. 1.6 lettera e.6. 
6 
In caso di edifici con destinazione d’uso, alla data di adozione del presente RUE, non compatibili  
(produttivi - artigianali o magazzini – depositi) con il presente sub ambito, è ammessa la demolizione 
e la ricostruzione di un nuovo edificio con funzioni compatibili o il cambio d’uso dell’esistente solo 
qualora la tipologia edilizia sia compatibile con le nuove funzioni ed il contesto residenziale: 
- nel medesimo lotto sulla base sulla base dei coefficienti stabiliti nelle Tabelle di cui all’art. 3.1; 
- nei lotti ad indice zero secondo quanto disposto al comma 7 dell’art. 3.1. 
(OSS. UFF. N. 5 ACCOLTA) 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 3.4.6 Sub-ambiti residenziali pianificati A10c 

c1 
 
a) Obiettivi prestazionali da raggiungere 
Tessuti edilizi completi per infrastrutturazione e dotazioni. 
b) Funzioni e interventi edilizi ammessi 
- Le funzioni ammesse sono quelle di cui al precedente art. 3.4.2. 
- Gli interventi edilizi ammessi sono quelli di cui alle lettere a), b), c), d), f), i), l) e m) dell’ 

Appendice A alle presenti Norme. Sono fatte salve le disposizioni contenute agli art.li 1.3 
comma 3 e 1.4 comma 3. 

- E’ ammesso nell’area di pertinenza di un edificio esistente, in deroga all’indice fondiario, un 
casottino prefabbricato in legno come disposto all’art. 3.4.5, lettera d), comma 4. 

- Per i lotti compresi in piani urbanistici attuativi non ancora edificati sono ammessi gli interventi 
già previsti nei PUA approvati (anche se scaduti); nel caso di PUA con convenzione urbanistica 
ancora valida è ammesso il  mantenimento delle definizioni e criteri di calcolo del PUA stesso 
(es. calcolo della SUL etc..), sempre che le opere di infrastrutturazione e di urbanizzazione 
siano state realizzate e cedute come da convenzioni. 
Viceversa, nel caso di PUA con convenzione urbanistica scaduta, in recepimento delle 
definizioni tecniche uniformi per l’urbanistica e l’edilizia di cui all’Allegato A della D.A.L. n. 279 
del 04.02.2010, è stabilito che fino alla scadenza del primo POC rimangono in vigore le 
definizioni del Rue previgente, successivamente dovranno essere utilizzate quelle del presente 
Rue e l’indice di fabbricabilità fondiaria previsto potrà essere incrementato di 0,15, quale fattore 
di conversione fra i diversi metodi di calcolo della SUL. 
(OSS. UFF. N. 4 ACCOLTA) 

(omissis)  
 

Art. 3.5.2 Funzioni ammesse 

c1 
Negli ambiti specializzati per attività produttive A13 esistenti sono ammesse le seguenti funzioni: 

a funzione abitativa 
a1 abitazioni residenziali e relativi servizi, solo se presenti o connesse all’edificio produttivo o 

commerciale (abitazione custode); 
b funzioni terziarie 

b1 commercio al dettaglio: esercizi di vicinato; 
b2 medie strutture di vendita: 

1 medio-piccole strutture di vendita;  
2 medio-grandi strutture di vendita;  

b3 grandi strutture di vendita; 
b4 grandi strutture di vendita di livello superiore: 
1 alimentari, 
2 non alimentari; 

b5 funzioni direzionali, finanziarie, assicurative; 
b6 artigianato di servizio; 
b8 studi professionali; 
b9 funzioni di servizio (comprese le attività ricreative, sportive e sanitarie pubbliche e private):  

1 con affluenza fino a 100 persone, 
2 con affluenza superiore alle 100 persone 

b10 pubblici esercizi (bar, ristoranti ecc. a bassa affluenza di pubblico); 
con affluenza fino a 100 persone 

b11 autorimesse e parcheggi pubblici e privati; 
b14- Attività ludico-ricreative con forte impatto sociale (video-lotteria, sale slot, sale da gioco e 
similari), fermo restando il rispetto del “Regolamento Comunale per L’Esercizio di Sale Giochi”, 
approvato con Del. CC n. 275 del 28/10/1987 e successive modifiche ed integrazioni.    
(OSS. UFF. N. 3 ACCOLTA) 
 
(omissis) 
 



 

 

Art. 3.5.3 Interventi edilizi ammessi 

c1 
Negli ambiti consolidati A13 esistenti sono ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), 
i), l), m) dell’ Appendice A alle presenti Norme con le limitazioni e condizioni stabilite per i particolari sub 
ambiti di cui ai successivi articoli. 
c2 
Per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale, con superficie utile superiore a 500 
metri quadrati e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia, ai fini del conseguimento del titolo abilitativo 
edilizio è obbligatorio prevedere idonee installazioni di infrastrutture elettriche, per la ricarica dei veicoli 
elettrici, così da permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio destinato a parcheggio, 
coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no. 
(OSS. UFF. N. 12 ACCOLTA) 

CAPO 3.D  Territorio rurale 

(omissis)  

Art. 3.21 Interventi edilizi non connessi all’attività agricola: edifici con funzione abitativa 

c1 
Al fine di contenere la diffusione insediativa non connessa all’attività agricola, negli edifici esistenti con 
funzione abitativa classificati nell’Abaco del Processo Tipologico (OSS. UFF. N. 7 ACCOLTA) appartenenti 
ai tipi edilizi N2 “edilizia residenziale recente” sono ammessi frazionamenti che diano luogo al massimo a 
due alloggi, fermo restando che in presenza, di due o più alloggi (alla data di adozione del presente RUE), 
questi non potranno essere aumentati di numero. Inoltre,per i tipi edilizi di cui sopra, sono ammessi interventi 
di ampliamento in pianta e/o sopraelevazione. 
 (omissis)  

 

CAPO IV.C Dotazioni ecologiche e ambientali 

(omissis)  

Arti. 4.14 Requisiti e modalità di sistemazione delle aree pertinenziali private 

(omissis)  
c2 
Fatto salvo quanto disposto per la Rete ecologica di cui agli articoli precedenti in tutto il territorio 
urbanizzabile (ambiti A12 e A13) ed urbanizzato qualora si attuino gli interventi edilizi di nuova costruzione, 
ampliamento e ristrutturazione edilizia con demolizione e fedele ricostruzione deve essere assicurato: 
- negli ambiti A10a: Superficie permeabile minima pari al 25% della Superficie fondiaria per gli edifici a 

prevalente funzione abitativa (a) e 12.5% per quelli a prevalente funzione non abitativa, di cui almeno il 
50% provvista di copertura vegetale nella sua totalità e il rimanente con pavimentazioni permeabili al 
40%, così come definite all’art. 1.6 lettera a.14 ( Superficie permeabile [14] ); 

- negli ambiti A10d: Superficie permeabile minima pari al 25% della Superficie fondiaria di cui il 50% 
provvista di copertura vegetale nella sua totalità e il rimanante con pavimentazioni permeabili al 40%, 
così come definite all’art. 1.6 lettera a.14 ( Superficie permeabile [14] ); 

- negli ambiti A13a e a13d: Superficie permeabile minima pari al 12,5% della Superficie fondiaria, di cui il 
50% provvista di copertura vegetale nella sua totalità e il rimanante con pavimentazioni permeabili al 
40%. così come definite all’art. 1.6 lettera a.14 ( Superficie permeabile [14] ); 

- Ove siano presenti, nell' immediato intorno di insediamenti produttivi, delle abitazioni dovrà essere 
prevista una idonea fascia a verde lungo tutto il perimetro di contatto. Tale fascia deve avere una 
dimensione tale da contenere almeno una barriera vegetale costituita da un doppio filare di specie 
autoctone arboree d'alto fusto ed arbustive. 

Gli interventi di cui sopra devono essere autorizzati sulla base di un progetto particolareggiato di 
sistemazione delle aree verdi in cui siano definite le dotazioni di copertura vegetale e le essenze secondo 
quanto disposto dal Regolamento del verde pubblico e privato. 
(OSS. UFF. N. 10 ACCOLTA) 



 

 

CAPO 4.E RETI E IMPIANTI TECNOLOGICI 

(omissis)  
 

Art.4.24 Impianti da energie rinnovabili (fotovoltaici, eolici, da biogas, da biomasse ed idroelettrica)- 

 

c1  

La realizzazione di impianti da energie rinnovabili si attua secondo quanto disposto dalla disciplina 

nazionale, regionale e provinciale in materia. 

 

(omissis)  
 

c5  

Nell’Allegato 1 alla Deliberazione dell’Assemblea legislativa del 26 luglio 2011 n. 51 sono individuate la aree 

e i siti per l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l’utilizzo di fonti energetiche 

rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica e le particolari condizioni di compatibilità. 

c6 

Posto che al paragrafo 3, lettera G) punto a) ed al paragrafo 4, lettera E) punto a) della DAL 51/2011 su 

citata, viene prevista la possibilità per le amministrazioni comunali, di individuare nel Regolamento 

Urbanistico Edilizio (RUE), distanze minime per la localizzazione degli impianti in oggetto, tenuto conto dei 

criteri fissati nel DM n. 219 del 10-9-2010, all'Allegato 3 (paragrafo 17) “Criteri per l'individuazione di aree 

non idonee”,  si stabiliscono qui di seguito le seguenti distanze minime per l'installazione di nuovi impianti di  

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ottenuta da biogas e da biomasse2, nonché di immissione 

in rete da biogas, aventi  potenza nominale superiore ai 150 Kw/H; 

1. l’impianto dovrà essere localizzato ad una distanza non inferiore a 500 mt dai centri abitati, 

individuando il centro abitato come unione del perimetro del territorio urbanizzato,così come 

cartografato  nel Piano Strutturale Comunale (PSC) vigente, e perimetro degli ambiti di espansione 

residenziale previsti negli strumenti urbanistici del Comune di Forlimpopoli (vedasi cartografia 

allegata); 

2. l’impianto dovrà essere localizzato ad una distanza non inferiore a 200 mt dai fabbricati 

residenziali esistenti, non appartenenti al Centro aziendale (anche se localizzati in comuni limitrofi); 

3. l’impianto dovrà essere localizzato ad una distanza non inferiore a 500 mt dagli edifici “sensibili” 

quali scuole, ospedali, asili (anche privati), case-strutture (anche non residenziali) di cura e/o 

assistenza e/o ausilio alla persona, centri di culto, nonché impianti sportivi e parchi urbani cittadini 

(anche se localizzati  in comuni limitrofi); 

4. l’impianto dovrà essere localizzato al di fuori delle zone SIC, ZPS e Rete Natura 2000, nonché 

delle zone di riconnessione ecologica di fascia I e II del Piano Strutturale Comunale;  

5. L’impianto dovrà inoltre essere localizzato al  fuori dalle aree a medio e alto rischio di frana come 

individuate dal Piano stralcio di Bacino e dalle frane attive e quiescenti individuate dal PTCP; 

                                                      
2 Impianti di produzione di energia elettrica da biogas, ottenuto da biomasse compresi i rifiuti, ovvero da scarti di 
qualsiasi tipo, acque reflue, fanghi, ovvero da materie prime; si intendono anche impianti di cogenerazione o di 
produzione di acqua calda e vapore; impianti di produzione di energia elettrica da biomasse diretta e indiretta 
(comprese pirolisi e gassificazione) nonché impianti di produzione di biogas per immissione in reti o per qualsiasi uso. 



 

 

6. richiamando il “Principio di Precauzione” l’impianto dovrà essere localizzato al di fuori delle aree di 

potenziale allagamento (art.6), delle aree ad elevata probabilità di esondazione (art. 3) e delle 

aree a moderata probabilità di esondazione (art. 4) (Piano di Bacino dei Fiumi Romagnoli); (OSS. 

PARERE ENTE N.6 ACCOLTA) 

7. richiamando il “Principio di Precauzione” l’impianto dovrà essere localizzato al di fuori della Fascia 

di tutela di fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblici (D. Lgs. 42/2004 art. 142); 

8. richiamando il “Principio di Precauzione”, l’impianto dovrà essere localizzato al di fuori della Fascia 

“B” del Piano di Rischio Aeroportuale3, adottato con  delibera CC 2 del 28/01/2013 (vedasi art. 

4.19 bis delle NTA del RUE);  

c7 

Le  distanze minime di cui al comma precedente devono essere rispettate anche per impianti localizzati 

all’interno di ambiti per insediamenti produttivi, esistenti o di previsione. 

In sede di progettazione degli impianti l’esatta localizzazione, in funzione delle distanze di cui sopra, dovrà 

essere dimostrata con apposita verifica in loco e rappresentata con specifico elaborato grafico. 

 

c8 

Nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica il Comune dovrà valutare, oltre alla ammissibilità 

degli impianti derivati dalla normativa di settore, il corretto inserimento nel contesto insediativo, ambientale 

e paesaggistico e potrà richiedere adeguati interventi di mitigazione per la tutela dell’ambiente, del 

paesaggio e del patrimonio storico artistico comunale, nonché opere compensative così come previsto dal 

DM 219/2010. 

c9 

In sede di verifica di istruttoria del procedimento, ai fini del rilascio dell’autorizzazione, per tutti gli impianti 

(anche quelli con potenza nominale inferiore a 150 KW), saranno valutati positivamente il rispetto dei 

seguenti requisiti: 

 il rispetto del DM 219 del 10/09/2010, con particolare riferimento alla Parte IV ”INSERIMENTO 

DEGLI IMPIANTI NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO”; 

 che la biomassa necessaria per il funzionamento degli impianti provenga prevalentemente dagli 

scarti agro-alimentari e forestali o da “colture energetiche” collocate in aree del territorio dove si 

garantisca equilibrio fra colture agricole e dedicate, limitando la conversione della produzione 

agricola verso colture bioenergetiche; 

 che l’intero ciclo energetico delle biomasse (contemplando anche i trasporti), abbia un bilancio  

positivo, privilegiando gli accordi di filiera corta nel rispetto di cui all’art. 2, lettera c), del Decreto del 

Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali del 2 marzo 2010 “Attuazione della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, sulla tracciabilità delle biomasse per la produzione di energia elettrica”. 

 che le biomasse vengano conferite mediante uno studio della viabilità che eviti l'attraversamento dei 

centri abitati e che l'impianto sia raggiungibile mediante strade pubbliche, con carreggiata di 

larghezza non  inferiore a 7 mt. 

 che l’impianto previsto sia localizzato a non oltre 50mt in prossimità deai centri aziendali esistenti e 

a servizio degli stessi, per almeno l’80% delle biomasse che verranno conferite all'impianto ai sensi 



 

 

dell’art. 3 punto G) lett c) dell’allegato I alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 51 del 

26/07/2011, dovendosi con ciò intendere che almeno l'80 % delle biomasse deve provenire dai 

terreni del centro aziendale e che il restante 20 % provenga dal Comune o da Comuni limitrofi 

confinanti4 , in una logica di tracciabilità a filiera corta; (OSS. PRIVATI N. 1 PUNTO 4 )  

 che l’impianto non produca emissioni di PM10 e No2 che venga assicurato un saldo emissivo 

uguale o inferiore a zero per gli inquinanti PM10 e NO2 e che si realizzai la riduzione o 

l’eliminazione di altre sorgenti che emettono inquinanti in atmosfera nell’area territorialmente 

interessata, in ottemperanza alle Azioni C.8 e C.9 del Piano Gestionale per la Qualità dell’Aria della 

Provincia di Forlì-Cesena5; 

 che l’impianto non pregiudichi sistemi paesaggistici di particolare valore, nonché coltivazioni di 

pregio (uliveti, frutteti, vigneti), ai sensi dell'art. 12 comma 7 del Dlgs 237/2003. 

 che l'impianto preveda su tutti i lati posti a confine una mitigazione visiva composta da 

adeguate quinte vegetali, con minimo di due filari alberati di medio impianto e arbusti 

piantumati "a macchia" di specie autoctone miste; (OSS. PRIVATI N. 1 PUNTO 3 ) 

 che il progetto preveda la verifica dell'impatto relativamente al principio del cumulo degli 

stessi, con particolare riferimento al punto G let. b) della DAL 51/2011. (OSS. PRIVATI N. 1 

PUNTO 2 ) 

c10 

Al fine di garantire la partecipazione pubblica, l'Amministrazione comunale, successivamente 

alla richiesta di autorizzazione dell'impianto, indirà tempestivamente (entro 15 giorni dalla  

data di comunicazione pervenuta al protocollo comunale)6 un'assemblea pubblica 

aperta a tutti i soggetti interessati, attivando anche gli strumenti/organismi partecipativi già 

esistenti, per rendere nota alla cittadinanza la presentazione della richiesta ed il contenuto 

della stessa. (OSS. PRIVATI N. 1 PUNTO 6 ) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                                

3Vedasi elaborato P03.4 del Piano di Rischio Aeroportuale.  
4  PROPOSTA DI MODIFICA AVANZATA DALLA COMMISSIONE CONSILIARE 

5A titolo esemplificativo ma non esaustivo, sul sito web www.biomasse-emissionizero.emilia-romagna.it sono  riportate 
alcune possibili azioni e la relativa metodologia di stima delle emissioni di PM10 ed NO2 risparmiate, già condivise con 
le amministrazioni provinciali in sede di bilancio ambientale dei Piani di Risanamento per la qualità dell’aria. (tratto da 
Attuazione della D.A.L. 51 del 26 luglio 2011 - Approvazione dei criteri per l’elaborazione del computo emissivo per gli 
impianti di produzione di energia a biomasse, DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MARZO 2012, N. 
362, paragrafo 3.2.3 Misure integrate per il computo del saldo emissivo). 

6 PROPOSTA DI MODIFICA AVANZATA DALLA COMMISSIONE CONSILIARE 



 

 

 APPENDICE A 

 Art. A.1 Definizione degli interventi edilizi  

 (omissis)  
 
n) Progetto Unitario.  

E’ ammessa l’edificazione in confine sulla base di un progetto unitario, presentato da entrambi i confinanti, 

da realizzarsi anche in tempi diversi dai soggetti privati; il progetto unitario si attua con permesso di costruire 

e viene regolato da apposito impegno da parte dei privati, attraverso atto unilaterale d’obbligo, il quale deve 

contenere: 

a) le caratteristiche costruttive, tipologiche e di finitura dei manufatti da realizzare, garantendo coerenza di 

stile; 

b) i tempi di attuazione, indicando un tempo massimo di completamento non superiore a 3 anni nonché le 

modalità di realizzazione comprese le garanzie finanziarie; 

c) le sanzioni per l’inosservanza degli obblighi. 

(OSS. UFF. N. 9 ACCOLTA) 
  

 APPENDICE E 
 
Art. E Norme sul rapporto tra edificato e contesto 
 
Art. E1 Recinzioni  
 
c1 
Le tipologie di recinzione da utilizzare in rapporto ai diversi ambiti del territorio comunale sono: 
 

a) Ambiti A10 (a prevalente funzione residenziale) 
- Recinzione realizzata con muretto in mattoni faccia a vista, altezza complessiva non maggiore di cm. 

80,00 100,00; (OSS. PRIVATI N. 10 ACCOLTA ) 
- Recinzione realizzata con muretto delle dimensioni di cui sopra con finitura ad intonaco, tinteggiatura 

congrua con il contesto di riferimento (privilegiare colorazione tenue) con soprastante copertina in 
pietra o cemento opportunamente lavorato; 

- Soprastante ringhiera metallica privilegiando impianti lineari, finitura a piombaggine o altro colore 
tenue, altezza massima complessiva da terra cm. 180.; 

- Tra proprietà sono ammesse recinzioni con muretto e rete metallica di altezza massima complessiva 
cm 200;  

- Gli ingressi pedonali potranno essere dotati di idonea copertura (pensilina o altra struttura). 
 
Recinzione con muretto e rete metallica solo tra confini tra privati  
 
Sono fatti salvi i diversi accordi documentati tra privati e le prescrizioni diverse contenute nei Piani Attuativi e 
negli ambiti rurali.         
 
(omissis)  

 APPENDICE F 

 Art. F1 Norme sul benessere animale (Lr 5/2005 e s.mm.ii.) 

 (omissis)  
 
c3 
E’ ammessa in tutto il territorio comunale la possibilità di realizzare cucce per cani da compagnia con 
copertura impermeabile con i seguenti limiti e condizioni: 



 

 

- Sul max mq 8 in deroga agli indici urbanistici eventualmente previsti nei diversi ambiti del territorio 
comunale; 

- H massima di cm 180; 
- Dcs distanze dai confini di proprietà: m 3. 
- Tale intervento è considerato attività edilizia libera. 
 
(OSS. UFF. N. 8 ACCOLTA) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




